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Domenica la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali

Le parole chiave del papa: dono-responsabilità-prossimità

Come comunicare la misericordia

La Giornata Mondiale del-
le Comunicazioni Sociali, 
l’unica Giornata mondiale 
stabilita dal Concilio Vatica-
no II (“Inter Mirifi ca”, 1963), 
viene celebrata in molti pae-
si, su raccomandazione dei 
vescovi del mondo, la dome-
nica che precede la Penteco-
ste  (nel 2016, l’8 maggio) e 
per la 50° ricorrenza il tema 
scelto è in piena sintonia con 
il Giubileo straordinario del-
la Misericordia, “Comunica-
zione e misericordia:  un in-
contro fecondo”.

Una comunicazione che è 
momento fondativo di una 
promozione della cultura 
dell’incontro, fatt o quest’ul-
timo, di accoglienza, dispo-
nibilità, perdono. Al cuore 
della comunicazione vi è so-
pratt utt o una profonda di-
mensione umana. Il papa usa 
parole di una semplicità di-
sarmante: “Come è bello vede-
re persone impegnate a sceglie-
re con cura parole e gesti per 
superare incomprensioni, gua-
rire la memoria ferita e costru-
ire pace e armonia”. La comu-
nicazione è «credibile» se 
è «affi  dabile», cioè se cer-
chiamo di vivere con tutt o il 
nostro essere ciò che stiamo 

comunicando in una relazio-
ne di fi ducia reciproca e que-
sta è la misericordia, l’unica 
strada per una corrett a co-
municazione.

E il papa nella sua ricchez-
za culturale cita Shakespea-
re nell’anno in cui ricorrono 
i 400 anni dalla morte. “La 
misericordia non è un obbligo. 
Scende dal cielo come refr ige-
rio della pioggia sulla terra. E’ 
una doppia benedizione: be-
nedice chi la dà e chi la riceve” 
(Il mercante di Venezia, Att o 
IV, Scena I).

Nella logica della Chie-
sa e nel servizio pastorale la 
gente è stanca di parole sen-
za peso proprio, che non si 
fanno carne, che presenta-
no Gesù Cristo sopratt ut-
to come idea, concett o, non 
come persona «qui e ora». 
Si dia “quel calore che dà so-
stanza alle parole della fede e 
che accende nella predicazione 
e nella testimonianza la “scin-
tilla” che le rende vive”, dice 
Francesco. La comunica-
zione vera è quella che crea 
ponti, che supera le avversità 
della vita, non assume att eg-
giamenti di scomunica, non 
separa i peccatori dai giusti, 
perché non giudica le perso-

ne, bensì le situazioni di pec-
cato (violenza, corruzione, 
sfrutt amento...). E’ impor-
tante saper ascoltare, cioè 
“essere capaci di condividere 
domande e dubbi, di percorre-
re un cammino fi anco a fi an-
co, di aff rancarsi da qualsia-
si presunzione di onnipotenza 
e mett ere umilmente le propri 
capacità e i propri doni al ser-
vizio del bene comune”.

Per quanto riguarda i rap-
porti tra i popoli, le comu-
nità, le famiglie, il linguag-
gio della politica, della di-
plomazia, dell’informazio-
ne si ispiri alla misericordia, 
perché nulla è mai perduto, 
così come è necessario supe-
rare la logica che contrappo-
ne vincitori e vinti, cioè tra 
chi ha raggiunto il successo, 
il benessere, il potere, la no-
torietà e chi è giudicato un 
“perdente”, quindi margina-
lizzato, rifi utato, scartato. Un 
uomo può guardare un altro 
uomo dall’alto in basso so-
lamente per aiutarlo a solle-
varsi (cfr. manifesto Giorna-
ta Mondiale della Comuni-
cazioni sociali 2016).

E qui il mondo dell’infor-
mazione cartacea, multime-
diale ha grandi responsabili-
tà, perché dispone di un’in-
fl uenza immensa nel for-
mare l’opinione pubblica. E 
l’ascolto, poi, è fondamenta-
le, perché ci aiuta a condivi-
dere domande e dubbi, ci fa 
fare un cammino affi  anca-
ti, ci libera dalla presunzio-
ne di “onnipotenza”, dà va-
lore, rispett a la parola altrui, 
conforta, guarisce, in una pa-
rola crea prossimità tra i fi -
gli di Dio e fratelli in umani-
tà. Quindi non più spett ato-
ri, utenti, consumatori.

Ma “nell’ascolto si consuma 
una sorta di martirio, un sacri-
fi cio di se stessi, in cui si rinno-
va il gesto sacro compiuto da 
Mosè davanti al roveto arden-
te: togliersi i sandali sulla terra 
santa dell’incontro con l’altro 
che mi parla”( cfr.Es.3,5).

 Oggi il mondo informa-
tico e multimediale, sempre 
iperconnesso è luogo plane-
tario della comunicazione in 
rete, dove si può, si deve co-

struire una vera citt adinan-
za digitale, att raverso una 
comunicazione pienamen-
te umana che favorisce le re-
lazioni, il rispett o dell’altro 
che mi sta di fronte (anche 
se temporaneamente non lo 
vedo). “La rete può essere uti-
lizzata per far crescere una so-
cietà sana e aperta alla con-
divisione”; per questo tut-
ti gli interventi didatt ico-pe-
dagogici messi in campo per 
educare alla responsabilità 
nell’uso dei media, realizza-
ti anche nella nostra dioce-
si, sono nell’ott ica di un in-
contro fecondo tra comuni-
cazione e misericordia. 

Per concludere tre sono 
le “parole chiave” che Papa 
Francesco ci consegna nel 
messaggio di questa 50° 
Giornata delle Comunica-
zioni Sociali: dono-resposa-
bilità-prossimità. A noi ren-
derle nella vita un “un incon-
tro fecondo”.

> Adriana Marchia, direttore 
Uffi cio Comunicazioni Sociali

C: Fratelli e sorelle, la pagina evangelica ci ha ricordato l’invi-
to di Gesù a essere testimoni di lui, a comunicare al mondo le 
meraviglie dell’amore di Dio. In questa solennità dell’Ascen-
sione, convinti che l’amore, per sua natura, è comunicazione, 
perché conduce ad aprirsi e a non isolarsi, presentiamo con 
fiducia a Dio le nostre invocazioni affinché, come ci chiede 
Papa Francesco, cresciamo ogni giorno nella capacità di ac-
cogliere e comunicare la misericordia del Padre.
Preghiamo insieme e diciamo:
A: Ascoltaci, o Signore.

Perché la Chiesa, chiamata a vivere la misericordia qua-1. 
le tratto distintivo di tutto il suo essere, esprima in ogni 
gesto e parola la tenerezza e il perdono di Dio per tutti, 
noi ti preghiamo. 
Perché in un mondo in cui gli individui e le nazioni sono 2. 
spesso imprigionati nei circoli viziosi delle condan-
ne e delle vendette, sappiamo impegnarci a superare 
le incomprensioni, guarire la memoria ferita e costrui-
re pace, noi ti preghiamo. 
Perché i giornalisti e gli animatori della cultura e del-3. 
la comunicazione siano esempio di responsabilità nelle 
reti sociali, per favorire le relazioni e promuovere il bene 
della società, noi ti preghiamo. 
Perché anche in questa nostra comunità, l’incontro tra 4. 
la comunicazione e la misericordia sia fecondo e gene-
ri una prossimità che si prende cura, conforta, guarisce, 
accompagna e fa festa, noi ti preghiamo. 

C: O Padre, che ci hai innestato in Cristo tuo Figlio, crocifis-
so e risorto, donaci di narrare a quanti incontreremo le gran-
di opere della salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
A: Amen.

PREGHIERA DEI FEDELIPREGHIERA DEI FEDELI

Siamo ormai prossimi ai festeggiamenti in occasione del-
la Festa Patronale del Seminario Interdiocesano di Betania 
di Valmadonna. Dedicato a Maria Santissima, Vergine del 
Cenacolo, memoria che cade quest’anno il 13 maggio, ad 
esso aff eriscono i seminaristi delle Diocesi di Acqui, Ales-
sandria, Asti, Casale Monferrato, Tortona. La Comunità è 
costituita da 17 ragazzi di cui cinque alla fi ne del percorso 
formativo, ormai prossimi ad essere ordinati preti, e sei al 
primo anno di Teologia. Il cammino dura sei anni: due di 
Filosofi a, tre di Teologia e l’ultimo pastorale. Da quest’an-
no vengono proposti Weekend vocazionali, rivolti ai gio-
vani dai 18 anni in su, come occasione per approfondire 
il senso della propria vita e scoprire la bellezza di servire 
Gesù nella Chiesa.

Venerdì 13 maggio alle ore 16 converranno a Betania i ra-
gazzi delle parrocchie accompagnati da sacerdoti, catechi-
sti e animatori, i Serra Club delle cinque Diocesi con i ra-
gazzi delle scuole che hanno partecipato al Concorso pro-
posto quest’anno: ci saranno la premiazione e gli stand gio-
co a tema.

L’inaugurazione della mostra riguardante il Beato Rolan-
do Rivi, seminarista martire, precederà la Santa Messa, pre-
sieduta dal Vescovo di Casale Alceste Catella, alle 18,30. A 
seguire, cena preparata dalla Pro Loco di Casalcermelli e 
chiusura con la processione aux fl ambeaux, in onore di Ma-
ria Santissima.

Sponsor della giornata Artigiana Metal di Valle Mauri-
zio, Restiani, Guazzott i srl, AutoServizi, O.V.M.A. di Bar-
barossa Nicola e C., Autooffi  cina Riparazioni F.B., SISEA 
Srl , Aulett a Andrea.

Venerdì 13 maggio dalle cinque diocesi

Alla festa patronale
del Seminario di Betania

I vescovi e i sacerdoti di Piemonte e Valle 
d’Aosta, sabato 21 maggio - alla Casa “Gio-
vanni XXIII” ad Altavilla di Alba - sono in-
vitati al Convegno regionale con la Pre-
sidenza nazionale dell’Azione Catt olica, 
che prevede nella matt inata di sabato (ini-
zio ore 9.45, conclusione dopo il pranzo) 
un momento specifi camente dedicato ai 
ministri ordinati ed ai pastori delle dioce-
si, nell’intento - come spiegano dall’A.C. - 
di vivere un tappa importante per ricostru-
ire un dialogo sul futuro delle realtà asso-
ciative, diocesane e parrocchiali. L’incon-
tro con il presidente nazionale di A.C. Mat-
teo Truff elli, con l’assistente generale mons. 
Mansueto Bianchi e gli assistenti nazionali 
per gli adulti, i giovani e l’ACR consentirà, 
tra l’altro, di riscoprire e vivere il valore del-
la proposta di impegno nell’Azione Catt oli-
ca, all’interno delle comunità cristiane pie-
montesi.

Il convegno proseguirà nel pomeriggio di 
sabato 21 maggio (inizio ore 15) con l’in-
contro con i presidenti e i responsabili par-
rocchiali di A.C., sul tema “La gioia di con-
dividere”, con esperienze locali di un’Azio-

ne Catt olica che non rinuncia ad esserci 
(Cammini formativi e servizio educativo, 
rapporti con la vita parrocchiale e con il ter-
ritorio). Interverrà il presidente nazionale 
Matt eo Truff elli. Quindi in dibatt ito e infi -
ne la preghiera guidata da mons. Mansue-
to Bianchi.

Domenica 22 maggio, il convegno sarà 
indirizzato ai presidenti e ai responsabili 
diocesani: alle 9 la celebrazione eucaristi-
ca; alle 10 momento unitario con rifl essio-
ne sulla “Vita dell’A.C. diocesana” nelle sue 
articolazioni coniugando “Responsabilità e 
profezia”. Nel pomeriggio, dalle 14,30, “Im-
maginiamo l’A.C. di domani”: i responsabili 
ed assistenti nazionali incontrano il Comi-
tato dei presidenti diocesani (Sett ore Adul-
ti/MLAC; Sett ore Giovani/MSAC, e Set-
tore ACR).

Per partecipare è indispensabile preno-
tarsi, rivolgendosi in diocesi di Mondovì a 
Laura Dadone tel. 339/1206262 o a San-
dro Gastaldi tel. 348/4452712. Info e co-
municazioni ulteriori contatt ando Pao-
lo tel. 335/1338047 oppure Vitt orio tel. 
373/7823137.

Sabato 21 e domenica 22 maggio ad Altavilla d’Alba

Azione Cattolica, la presidenza nazionale
incontra il Piemonte su “La gioia di servire”

Dal 22 al 25 aprile, i grup-
pi e le comunità del Rinno-
vamento nello Spirito San-
to si sono ritrovati alla fie-
ra di Rimini, dopo le due 
“speciali e storiche Con-
vocazioni con Papa fran-
cesco a Roma 2014/2015, 
per la 39ª Convocazione 
nazionale 2016. Dalla Dio-
cesi di Asti sono partiti i 
responsabili e i fratelli di 
quattro gruppi: S. Damia-
no, Villafranca ed Asti. Il 
programma ha dato gran-
de spazio all’esperienza e 
all’annuncio della poten-
za dell’amore di Dio , che 
converte, consola, perdo-
na, libera e guarisce. Sono 
stati giorni di festa, di can-
to, di lode alla presenza di 
Gesù, il Dio sempre vivo e 
operante. “Io sono la porta. Se uno entra attraverso di me, sarà 
salvo” (Gv 10,9°) Gesù volto della misericordia del padre.
Tutti i relatori (Mario Landi Coordinatore nazionale del RnS, 
mons. Francesco Lambiasi, card. George Pell, don Fulvio Di Ful-
vio, card Marc Ouellet, Padre Raniero Cantalamessa, don Gui-
do Pietrogrande SDB, Carl Medearis esperto internazionale nei 
rapporti tra musulmani e cristiani, Samir Kreidie imprenditore li-
banese, Mounzer R. Fatfat diplomatico libanese, mons. Matteo 
Maria Zuppi,  Salvatore Martinez presidente nazionale del RnS, 
card. Crescenzio Sepe)  sono stati strumenti benedetti, usati da 
Dio per il nostro bene e per la nostra crescita spirituale.

Il 25 aprile, il nostro vescovo, Francesco Ravinale ha presenziato 
alla relazione conclusiva del presidente Salvatore Martinez: “Le 
grazie del Signore non sono finite, non sono esaurite le sue mi-
sericordie. Si rinnovano ogni mattina” (Lam 3,22-23°) e ha par-
tecipato alla concelebrazione eucaristica, presieduta da S. E. 
Card. Sepe.
E’ stato un momento di grande gioia, per tutti noi, e desideriamo 
ringraziare dal profondo del nostro cuore il nostro vescovo, per 
l’affetto e la fedeltà con cui partecipa agli eventi del nostro mo-
vimento e assicuriamo le nostre preghiere per il suo ministero e 
per la sua salute.

> Antonio Carbone

  ANCHE IL VESCOVO A RIMINI CON IL RINNOVAMENTO  


